
 

Dichiarazione pubblica di posizionamento etico 
sull’uso dell’Intelligenza Artificiale 

1. Premessa 

Anastasis è un’impresa sociale che opera nel campo delle soluzioni digitali per l’inclusione 
educativa e dei servizi finalizzati al teletrattamento riabilitativo e alla televalutazione di 
bambini e ragazzi con Bisogni Educativi Speciali.​
Riconosciamo che l’Intelligenza Artificiale (IA) rappresenta una tecnologia ad alto impatto, 
non neutrale e potenzialmente trasformativa, che può ampliare opportunità ma anche 
generare rischi se non adeguatamente governata. 

Per questo adottiamo una posizione esplicita, prudente e responsabile sull’uso dell’IA nei 
nostri prodotti e servizi. 

 

2. Centralità della persona e responsabilità umana 

Consideriamo l’IA uno strumento di supporto e non un soggetto decisionale autonomo. 

●​ Nessun sistema di IA utilizzato o integrato dalla nostra impresa sostituisce: 

○​ la responsabilità educativa, 

○​ la valutazione clinica o pedagogica, 

○​ il giudizio professionale di docenti, educatori, psicologi o operatori sociali. 

●​ Ogni utilizzo dell’IA avviene con supervisione umana esplicita, chiaramente 
identificabile e responsabile. 

 

3. Inclusione, equità e limiti strutturali dei modelli di IA 

Riconosciamo che: 

●​ i sistemi di IA riflettono, in misura variabile, bias presenti nei dati e nei contesti 
sociali da cui sono stati addestrati; 

Anastasis Società Cooperativa Sociale | Via Amendola 12 - 40121 - Bologna | PEC: anastasis@pec.it
C.F. e P.I. n° IT 03551890373 | Iscrizione presso Registro Imprese di Bologna n°03551890373, 
R.E.A. BO-298770 | Codice Peppol n. 0210:03551890373 | Codice SDI: M5UXCR1 

 



 

ANASTASIS 

●​ non esiste, allo stato attuale, un’IA completamente priva di bias. 

Per questo: 

●​ non promettiamo l’assenza di bias, ma adottiamo pratiche orientate a ridurne 
l’impatto e a prevenirne l’amplificazione, in particolare nei confronti di: 

○​ persone con disabilità, 

○​ studenti con DSA e BES, 

○​ soggetti in condizioni di vulnerabilità educativa o sociale; 

●​ valutiamo l’IA in base ai suoi effetti concreti sugli utenti, non solo alle dichiarazioni 
dei fornitori. 

 

4. Ambito e limiti di utilizzo dell’Intelligenza Artificiale 

L’IA è utilizzata esclusivamente per: 

●​ supportare processi educativi e inclusivi; 

●​ migliorare l’accessibilità e la personalizzazione degli strumenti digitali; 

●​ affiancare, e non sostituire, il lavoro dei professionisti.​
A titolo esemplificativo, la funzionalità “Claire”, integrata nella piattaforma SMX 
Studio, utilizza un modello di intelligenza artificiale generativa per offrire agli 
studenti materiali di supporto metacognitivo alla comprensione del testo, quali 
schemi concettuali, riassunti, tabelle lessicali, domande di comprensione ed esercizi. 
Claire non interagisce in forma conversazionale con lo studente: ogni funzione 
produce un singolo output a partire dal testo inserito dall'utente, nel rispetto del 
principio per cui l’IA affianca il processo di studio senza sostituirsi alla responsabilità 
educativa. I contenuti inseriti dagli utenti non vengono utilizzati per l’addestramento 
o il perfezionamento dei modelli di intelligenza artificiale. 

Non utilizziamo l’IA per: 

●​ decisioni automatizzate ad alto impatto sulla persona; 

●​ classificazioni stigmatizzanti o selettive; 

●​ per profilazioni a fini commerciali o di controllo, all’interno dei nostri prodotti e 
servizi. 
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5. Scelta e valutazione dei fornitori di IA 

Nel selezionare sistemi e fornitori di IA: 

●​ analizziamo le policy di sicurezza, mitigazione dei bias e controllo umano; 

●​ consideriamo la trasparenza dichiarata sui limiti dei modelli; 

●​ siamo consapevoli che nessun grande attore globale dell’IA è completamente 
estraneo a dinamiche geopolitiche, industriali o dual-use. Pertanto per quanto 
possibile e per quanto verificabile, ci adopereremo per avvalerci  di sistemi di IA la 
cui base tecnologica e i modelli applicati non derivino direttamente da progetti di 
ricerca industriale orientati a usi militari o bellici ed escludano applicazioni di 
sorveglianza invasiva, targeting o supporto diretto a operazioni armate. 

Ci impegniamo ad adottare il principio di prudenza etica e di limitare l’uso dell’IA a finalità 
educative, inclusive e sociali. 

 

6. Tutela dei dati e dei soggetti vulnerabili 

Poniamo particolare attenzione a: 

●​ protezione dei dati personali, in particolare di minori e soggetti vulnerabili; 

●​ minimizzazione dei dati trattati; 

●​ rispetto della normativa europea in materia di privacy, sicurezza e diritti digitali. 

L’IA non viene utilizzata per generare valutazioni automatiche vincolanti sul percorso 
educativo o personale degli utenti. 

 

7. Trasparenza verso utenti, famiglie e istituzioni 

Ci impegniamo a: 

●​ dichiarare in modo chiaro se, come e per quali finalità utilizziamo sistemi di IA; 

●​ comunicare i limiti e le condizioni d’uso delle tecnologie adottate; 

●​ favorire un uso consapevole dell’IA da parte di scuole, famiglie e professionisti. 

Riteniamo che la trasparenza sia una condizione essenziale dell’inclusione. 
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8. Esclusione di usi impropri e contesti ad alto rischio 

Prendiamo esplicitamente le distanze da: 

●​ utilizzi dell’IA orientati alla discriminazione o alla sorveglianza invasiva; 

●​ delega a sistemi automatici di decisioni irreversibili sulla persona; 

●​ applicazioni che possano favorire esclusione, selezione o marginalizzazione. 

Con specifico riferimento a Claire, integrata nella suite SMX Studio, Anastasis ha condotto 
una valutazione ai sensi dell’Art. 6, paragrafi 3 e 4, del Regolamento UE 2024/1689 (AI 
Act), concludendo che la funzionalità non rientra tra i sistemi di IA ad alto rischio di cui 
all’Allegato III del medesimo Regolamento. Claire non valuta i risultati dell’apprendimento 
dello studente, non determina l'accesso a istituti o programmi educativi e non monitora 
comportamenti durante le prove. 

Consapevole tuttavia della particolare vulnerabilità dei propri utenti (studenti minorenni, 
spesso con disturbi specifici dell’apprendimento) Anastasis ha scelto di adottare su base 
volontaria misure di tutela ulteriori rispetto a quanto richiesto dalla classificazione di rischio, 
tra cui l’inclusione di Claire nella valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) 
della piattaforma SMX Studio. 

 

9. Miglioramento continuo e responsabilità condivisa 

Riconosciamo che l’etica dell’IA è un processo continuo.​
Monitoriamo l’impatto delle soluzioni adottate, accogliamo segnalazioni critiche e rivediamo 
periodicamente le nostre pratiche alla luce dell’evoluzione tecnologica, normativa e sociale. 

 

10. Sostenibilità ambientale delle infrastrutture di IA 

L’impresa riconosce che l’uso dell’IA comporta un impatto ambientale, in particolare in 
termini di consumo energetico e risorse idriche dei data center. 

Per questo, per quanto possibile e per quanto verificabile, l’impresa si impegna a 
privilegiare sistemi e fornitori di IA che: 

●​ adottino politiche attive di riduzione dell’impatto ambientale; 
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●​ promuovano l’efficienza energetica e, ove documentato, l’uso di fonti a minore 
impatto; 

●​ rendano disponibili informazioni sulle proprie strategie di sostenibilità. 

 

11. Dichiarazione finale 

In un contesto globale in cui nessuna tecnologia è neutrale, scegliamo di assumerci una 
responsabilità esplicita: riconoscere limiti e rischi, governare l’uso dell’IA con prudenza e 
porre la persona al centro, non l’algoritmo. 
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